
RICHIESTA DI RINVIO A GIUDIZIO DEL PM PER LE B O T E  DAVANTI ALLA QUESTURA 

J I 

Ha ribadito la sua richiesta di 
rinvio a giudizio per sette poli- 
ziotti accusati a vario titolo di 
calunnia, falso ideologico, abu- 
so d'ufficio e lesioni, il pm 
Francesco Cardona Albini nel- 
l'udienza preliminare davanti al 
gup Maria Letizia Califano per 
l'episodio awenuto nei pressi 
della Questura, durante il G8 
del luglio 2001, quando furono 
arrestati alcuni manifestanti 
tra cui figurava anche il mino- 
renne di Ostia, ripreso dalle te- 
lecamere con il volto coperto di 
sangue. 

Dopo di lui hanno parlato an- 
che i rappresentanti delle parti 
civili. E, quindi, hanno iniziato 
i difensori. L'udienza è stata poi 
rinviata a venerdì prossimo. 

Fra i sette poliziotti imputati 
vi sono l'ex capo della digos di 
Genova Spartaco Mortola (di- 
feso da Maurizio Mascia) e il 
suo ex braccio destro Alessan- 
dro Perugini (difeso da Gio- 
vanni Scopesi e Vittorio Pendi- 
ni). 

Dopo quegli episodi, fra i più 
conosciuti del G8. documentati 
da foto e riprese televisive, un 
vicequestore stilò un verbale 
nel quale affermava che il ra- 
gazzino aveva tirato sassi che lo 
avevano ferito al braccio destro, 
salvo poi cambiare versione 
(parlando del braccio sinistro) 
in un'intervista rilasciata a una 
televisione. I1 quattordicenne 
però è stato totalmente scagio- 
nato dall'accusa di aver lancia- 
to sassi e aver procurato lesio- 
ni, proprio grazie ai filmati che 
sono stati passati al vaglio dagli 
inquirenti prima della richie- 
sta. 

L'awocato Piero Franzosa, di- 
fensore di quattro dei poliziotti 
indagati aveva presentato una  
memoria al pm Francesco Car- 
dona in cui contestava le siri- 
gole imputazioni. 

Nella sua memoria l'avvoca- 
to Piero Franzosa sottolinea co- 
me d a  stesura dei verbali d'ar- 

resto e avvenuta in un momcii- 
to di forte concitazione. di ine- 
vitabile stanchezza e quindi 
non si può ritenere che even- 
tuali incomprensioni siano ri- 
conducibili a un'azione consa- 

G8, poliziotti alla sbarra 
Fra ali imwtati anche l'ex capo della Digos Mortola 

cevole e volontaria e nun, inve- 
ce, a mere imprecisioni delle 
quali non si può incriminare un 
falso documentale colposo.)). 

I1 penalista ricorda, inoltre, 
che "non e stata tenuta in con- 
siderazione la circostanza se- 
condo cui il gruppo di manife- 
stanti (tra cui le persone arre- 
state dalla polizia) si trovassero 
molto vicini alla questura che 
poteva essere un obiettivo ap- 

petibiìe, visti gli episodi avve- 
nuti in altre zone della città fra 
cui l'assalto alla caserma dei 
carabinieri". I1 video e le foto- 
grafie non paiono comunque 
sufficienti, dicono i difensori, a 
dimostrare che le lesioni ripor- 
tate dal ragazzo siano state pro- 
vocate da un colpo mferto da Pe- 
riigini (il suo legale, avvocato 
Vittorio Pendini, ha fatto sem- 
pre notare come il "famoso" cal- 
cio sferrato dal suo assistito non 
sia andato a segno). 

Al contrario il pm Cardona Al- 
bini accusa di lesioni anche Pe- 
rugini (mentre Mortola non ha 
questa specifica imputazione). 
Uno dei sette poliziotti ideiitifi- 
cato successivamente, ha inve- 
ce solo l'accusa di lesioni. 

Pei- tutti e sei i giovani che era- 
no stati arrestati in queil'epi- 
sodio è giunta anche la decisio- 
ne dell'archiviazione dall'accu- 
sa di resistenza dal giudice del- 
le indagini preliminari dopo la 
richiesta del pm in tal senso. 


